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Lo scorso 12 febbraio, Gabriel Cesar marcu, 
della classe V F del Liceo ‘Bramante’, ha par-
tecipato al ‘Poster day’, l’evento conclusivo 
del progetto ‘Lo studente ricercatore 2010’, 
realizzato dall’Ifom-Firc (Fondazione istituto di 
oncologia molecolare - Fondazione italiana di 
ricerca sul cancro) di milano in collaborazione 
con l’Ufficio scolastico regionale per la Lom-
bardia “allo scopo di promuovere – informa 
la docente maddalena Serati - la cultura della 
conoscenza pubblica della scienza, offrendo 
ad allievi delle Superiori, l’opportunità di spe-
rimentare in prima persona l’attività di ricerca 
a fianco degli studiosi dell’Ifom e di avvici-
narsi all’uso di tecnologie all’avanguardia nel 
campo dello studio della biologia molecolare, 
cellulare e dei tumori”. Gabriel, rumeno, stu-
dente che la Serati non esita a definire ‘bravo’ 
-  la media è quella dell’8 - superato il non 
facile test di selezione (70 i partecipanti), ha 
frequentato in agosto, per due settimane, dal-
le 9 alle 17, i laboratori dell’Istituto milanese 
insieme ad altri 20 coetanei meritevoli e inte-
ressati alla “straordinaria esperienza”. Tale la 
definisce, affascinato dal mondo della ricerca, 
il ragazzo che, da grande, vorrebbe svolgere la 
professione di medico. In occasione del ‘Po-
ster day’, Gabriel, come ogni altro ricercatore 
in erba, ha presentato il poster e il testo rela-
tivi ai risultati dell’attività svolta. Ha studiato e 
confrontato il Dna estratto da campioni di tes-
suto sano e malato per valutare se la presenza 
di una mutazione, nel caso di una delezione, 
fosse responsabile di maggior suscettibilità al 
tumore colon-retto.
Con lui, al ‘Poster day’, c’erano tutti i compagni 
di classe, maddalena Serati e la dirigente sco-
lastica dello Scientifico, maria Carmen Olgiati. 

Franca Galeazzi
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Sono un attivissimo gruppo di sessantaset-
te elementi gli associati Ari re (radioama-
tori Italiani uniti alle radiocomunicazioni 
d’Emergenza) della sezione di magenta. Pro-
venienti dalle realtà lavorative più differenti, 
appartenenti a generazioni anche distanti fra 
loro, ma che trovano un comune denomina-
tore nella passione per la comunicazione via 
radio e tutti gli sviluppi che da questa pos-
sono nascere. Il radioamatore, spinto dalla 
curiosità e dalla soddisfazione di riuscire a 
collegarsi con qualcuno che abita dall’altra 
parte del mondo, scavalcando qualunque 
barriera sia fisica che politica o ideologia, si 
cimenta continuamente in ricerche e speri-
mentazioni a beneficio dell’umanità metten-
do a disposizione la propria esperienza, la 
propria strumentazione, sia degli amici soci, 
ma anche della protezione civile. Spiega Fe-
lice Nosotti, uno dei tre sindaci della sezione 
magentina: “La sezione ArI di magenta na-
sce nel lontano 1977 e l’affinità di operare a 
fianco della Protezione Civile giunge da lì a 
poco. Nell’attuale sede di Ponte Vecchio di 
magenta presso le scuole Lorenzini, i locali 
sono stati, in un primo tempo, condivisi con 
la stessa organizzazione di Protezione Civile, 
ma le sempre maggiori esigenze di spazio, 
hanno reso necessaria la divisione delle sedi, 
consentendoci così un notevole sviluppo del 
Centro Trasmissioni Emergenza”. Continua 
Andrea Fracassi, segretario: “Noi assicuriamo 
un servizio alternativo di comunicazioni in 
casi di emergenza, quando cioè le altre vie 
sono inagibili, abbiamo diritto d’antenna per 
legge. Garantiamo la possibilità di comunica-
re fra il luogo del disastro e ogni parte d’Ita-

lia. Per effettuare al meglio la nostra opera 
facciamo periodicamente delle esercitazioni 
ed ogni mese ci sono le prove di sintonia 
con la prefettura di milano”. Gli interessi del 
radioamatori si sviluppano nei campi più di-
sparati, oltre alla protezione civile, c’è lo svi-
luppo verso l’astronomia e l’impegnativo ma 
altrettanto gratificante mondo dei “contest”, 
gare organizzate dalle associazioni di radio-
amatori in cui si premia chi stabilisce più 
collegamenti in un tempo limitato di 24-48 
ore, è un vero e proprio lavoro di squadra a 
staffetta. Il prossimo a cui parteciperà la no-
stra sezione si terrà il 19 e 20 febbraio, l’ob-
biettivo sarà quello di collegarsi, in morse, al 
maggior numero di radioamatori americani 
e durerà 48 ore. Per diventare radioamato-
re bisogna ottenere la patente dal ministero 
delle Telecomunicazioni e occorre acquisire 
almeno un minimo di conoscenza della ra-
diotecnica per superare l’esame. Una volta 
in possesso anche dell’autorizzazione gene-
rale (che non viene concessa prima dei 16 
anni) si possono utilizzare tutte le frequenze 
assegnate internazionalmente al “Servizio di 
amatore”. Chi vuole avvicinarsi al mondo del-
la radio può iniziare ad ascoltare i messag-
gi delle stazioni radioamatoriali. L’iscrizione 
all’Ari in qualità di SWL (Short Wave Listener), 
da la possibilità di spedire gratuitamente le 
proprie cartoline con il rapporto di ascolto 
della trasmissione (QSL) in tutto il mondo, ri-
cevendo dall’altro radioamatore la conferma 
della trasmissione. “Fino a qualche anno or 
sono la conoscenza della telegrafia e del co-
dice morse erano materia di esame per poter 
operare su alcune frequenze radioamatoriali 
– continua Nosotti - Oggi in Italia non è più 
obbligatorio, ma resta il modo più veloce e 
sicuro di trasmissione. Viene utilizzato il “co-
dice Q” che in uso a livello universale per le 
comunicazioni marittime e aeree telegrafi-
che. Composto Q, seguita da “I” per Italia, 2 
che è il distretto postale della Lombardia e 
poi “mG”, che indica magenta”. La sezione di 
Ponte Vecchio è aperta al pubblico il venerdì 
sera dalle ore 21,15. Eccone l’organico: pre-
sidente: roberto Pirovano, vice presidente: 
Silvestro Scarselli, Tesoriere: marco Jacquet, 
segretario: Fracassi Andrea, 3 sindaci: Felice 
Nosotti, Alberto Dalfiume, Paolo Buratti.

Lorena Arpesella
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CONSORZIO DELLE PRO LOCO
DELL’AREA DEL NAVIGLIO

MAGENTA NOSTRA
ANNO XX - N. 2 - mArzO 2011
Direz. redazione: 20013 magenta via 4 Giugno 80 
tel./fax 02 97291515
INTErNET: www.prolocomagenta.org
E-mAIL: info@prolocomagenta.org
Direttore responsabile: Oliviero Trezzi
Aut. Trib. milano n. 602 del 9-11-’92
Stampa: undicimila copie - mensile

Punti di distribuzione: L’Edicola del cortile di Carlo Oldani, via S. Caterina 31/33 - Circolo Daniele, Pontevecchio - Panificio Franchino, via Novara, 33 - mazzucchelli, via mentana, 11 - Edicola di 
via melzi - Il Segnalibro, via roma, 85 - La memoria del mondo, Galleria dei Portici - Foto Cattaneo, via del Carso, 33 - Cartolibreria Calcaterra, via Dante, 29 - Biblioteca Comunale, via Fornaroli - 
Giornalaio Boschetti (IPEr) - Ist. madri Canossiane - Caffè dei Portici, via mazzini - Valleticino, via per magenta Castellazzo - Bar The rose, via 4 giugno ang. via mazenta - Casa di riposo don Cuni 
- Cicli Chiodini, via melzi - Bersaglieri, via matteotti - Alpini, via milano - Circolo Banda Civica, via melzi - CinemateatroNuovo - Teatro Lirico - Oreficeria Garbini, via S. Crescenzia, 49 - Cartoleria 
Garibaldi, via Garibaldi, 12 - Edicola Pontenuovo, via Don minzoni - Caffè maino, Piazza Liberazione - IPEr, C.so Italia ang. Via Leopardi.

1860: LA SUPPLICA DEL DEPUTATO
POLITICO ANTONIO MODESTI Pag. 3

A teAtro dA 50 Anni CON IL CENTrO 
PrOSPETTIvE TEATrALI DI MAgENTA Pag. 4

GiUSti
TrA LE NAZIONI Pag. 5

in viAGGio
con lA pro loco Pag. 6

il cAv
“UN AbbrACCIO ChE ACCOgLIE” Pag. 9

StUdenti meritevoli
A.S. 2009/2010 Pag. 10

dAvvero GrAndioSi
I rAgAZZI DELL’ArI! Pag. 11

“Un AiUto per lA cenA” DAI vOLONTArI
MAgENTINI DELLA SOCIETA’ DI S. vINCENZO Pag. 8

“il bene di tUtti.
gLI AffrESChI DEL bUON gOvErNO” Pag. 12

Pag. 7il coro civico
rIPArTE DA 50

Per una volta m’è capitato d’essere io sul palco 
(non stupitevi, è solo per manovrare il proiettore 
in ausilio al conferenziere che tiene la lezione), 
girato a guardare il pubblico. È un’esperienza! Lì, 
poi, seppur attento a non perdere il filo del discor-
so ed a sincronizzare ad esso lo scorrere delle im-
magini, resta pur il tempo per qualche riflessione. 
La prima: che bello vedere la platea del Lirico con 
tanta gente -e tra questa, tanti giovani- ad ascolta-
re e raccogliere suggestioni storiche, letterarie ed 
artistiche sul risorgimento. Le ‘lezioni’ dell’Univer-
sità del magentino (e, se lascio ancora le virgolet-
te sul termine ‘lezioni’, è perché si meriterebbero 
certo quello di ‘conferenze’) in preparazione della 
ricorrenza del 150esimo dell’Unità d’Italia vedono 
(ne restano ancora alcune), infatti, una larga par-
tecipazione di ragazzi delle superiori. Sarà quello, 
sarà che talvolta i richiami del conferenziere sono 
assai suggestivi (a me, ma immagino a molti del-
la mia età, al sentire l’“Ahi serva Italia di dolore 
ostello…” o “Dagli atrii muscosi, dai fori caden-
ti, dai boschi, dall’arse fucine stridenti…” e ancor 
più il “Soffermati sull’arida sponda, volti i guardi al 
passato Ticino…” scatta un automatico ‘clik’ che 
fa correre il pensiero a quelle paginate imparate, 
magari faticosamente, ma che ora ci ritroviamo in 
testa), che la memoria torna all’impeto per la Pa-
tria “una d’arme, di lingua, d’altare, di memorie, di 
sangue e di cor“ che caratterizzò quei ‘nostri’ anni 
giovanili, nel 1961.

Ed oggi? Quanto hanno aggiunto (o magari tolto) 
i cinquant’anni passati; con quali occhi ci vedono 
questi nostri ragazzi e cosa nutre il loro animo, su 
quali memorie ancorano le loro radici? 
La seconda riflessione sgorga naturale al sentir de-
clamare il…“a egregie cose il forte animo accen-
dono l’urne de’ forti…”, perché subito il pensiero 
va a quei ‘forti’, appunto, che nel passato prossi-
mo del periodo delle leggi razziali, anche in que-
sta nostra comunità, osarono ergersi contro quella 
legge, perché moralmente ingiusta. Oggi una stele 
li ricorda e ci ricorda il loro insegnamento e, di 
rimando anche quello di altri ‘giusti’ (per tale qua-
lifica riportati nel libro che allo Yad Vashem racco-
glie i nomi di coloro che si esposero eroicamente 
per la salvezza dei perseguitati dalla leggi razziali) 
di cui possiamo, come uomini e anche come con-
cittadini,  sentirci orgogliosi. E li ricorda proprio 
deve sorgeva ‘la casa segreta’ che fu il luogo ove 
ciò si compì; così da serbarne memoria, appunto.
Infine, un’altra ricorrenza. Faceta, se volete. 
meno importante ma non senza significato: i cin-
quant’anni del ‘nostro’ CPT. Non è poco e non è 
poca cosa! Innanzitutto perché per durare cin-
quant’anni bisogna avere buone radici che portino 
abbondante linfa e con continuità; diversamente 
anche iniziative ben più ‘nobili’ avvizziscono e 
muoiono. E poi perché riuscire, col timbro lieve 
della comicità, e sia pure utilizzando il registro -dai 
profondi richiami identitari- del dialetto, a dar cor-
po al senso di appartenenza ad una comunità è 
anch’essa operazione di meritoria conservazione 
di una memoria.

Oliviero Trezzi
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Tre gite nei luoghi delle battaglie che
hanno fatto L’UNITA’ D’ITALIA”
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